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APPUNTI E VARIETÀ 

F rammento del « T ractatus Minoricarum » 

di Bartolo da Sassoferrato 
(Codice trecentaaco in perramena) 

N.t VII cenlenorlo dello mori. di S . FronceJco di A"bl. (.) 

NOTIZIA 

Scrivo TracLalus Minoricarum, e non Liber Minorilarum come piacque 

ad altri chiamarlo (1), perchè nell'opera stessa di Bartolo stampata, o 

almeno nelle antiche edizioni da me vedute (2), leggesi Minoricarum, op-

( ) Il preleote lavoro si pubblica in detta ricorrenza, aoche ~tchè io proposito non 

relti muta la mia T erta Dativa che pur vaDta, 6n dal 161 l, un' artiltlca chieoa e relativo 

convento dei Francelcani Min. Riformati, e, tra gli altli, anche un quadro (pittura IU tel 

seicentelca) che rappresenta la vi. ita di papa Nicola V alla cripta ed al corpo di S. Fran­

celco; cfr, G. SABATINI. Magl.ITI ed allrl lomba,dl In Pe.coco.'anzo dal /480 01/732 
in Archlv. 510' Lomba,do, aD. LI (1924), pp. 392-4 t3 ed anche per ~/r. con aggiunte; 

ID., Edifici monumenlall In una Pianla p,o.pelllca di Peococoslanzo del /7/5 in Albla: 

RII1/.'a Illuslrala Abruzze.e-Moli.ana. an o I (1924) ; cfr. anche E. AGOSTINONE, Alt/­

piani d 'Ab,uzzo, Bergamo, 1912; ed Elenco degli Edif. monum. della prooanc/a di Aqula 

a cura del MINISTERO QELLA PUBBUCA ISTRUZIONE (in COllO di Itampa). 
(1) F . C. D E 5 VIGNY, Sioria del DI,Ilio RomatlO nel M,edlo Evo (ttaduzione di 

E . Bollati). Torino. 1854-1857, Il, 649; cfr. anche A. C. JEMOLO; Il • Lih.r Mano­
rllarum » di Borialo e lo pove"à minorll/ca nel gluri.1i del XIII e XIV secolo in Sludl 

Sa .. are3l, 2& Serle, voI. Il, Falcic. I, SalSari, 1922, pp. I-54, ed anche per Eslralio. 

L'O. del Battolo non è licordata da L. WAODlNG. ScTlplo,es Ordini, M/norum, edilio 

novi .. ima, Roma, 1906; però egli la ricotda neilli Annal.s Mlno,um. Non ho rilcontrato 

FR. Jo. HY AC. SBARALEAE Min. Con., Supplemenlum ad .crlplo,es Irlum ordlnum 

S . Francl.cI a Waddlngo all/sve desc,iplos ecc., Romae. 1908 . 
(~) Trae/alos Mano,/carum domini BARTOLI DE SAXOFERRA TO: Vb.. p,imu, 

Mlnorica,um ; (ed in fine del Trattato Itello leggeli): Impreosum B.ixiae, per lacobum 

BritaDnicum Srixianum. MDII. XV Calen . JaDualii (di carie regiltrate A-C IV -+- C V 

non regil.rata). Una rata copia di detto Trattato, edlz. 1502. trovali In Roma, nella Bi­

bliote'ca dei Frati Minori del Convento di S. Antonio in via Melulana; ed io devo tale 

notizia al padte Livario Olliger O. F. M. cbe qui rinlralUo delle lue cortesie ed agevola­

zioni; liccome rinlltaz.io pure monllg. dolI. D. EnriCO Caruli della Biblioteca V.ticaDa per 
la grande bontà di lui nelle mie molteplici e non faCili ricerche io quella biblioteca e rela­

livo archivio. Le ahre edizioni d. me vedute rimontano al 1567, 1581 e 1595-1615 (o 

to. X delle Opere complete in Il tomi) tutte Itamp.te in Venez.i.; ed in dette edIzioni 

leggeli Traclalu3 De Mino,/cI,. 
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pure D J\finoric;", c ì nel titolo di detta oper , come nel P roemio e nel­

l'E\pli It della mede iml Quanto pol alle copie manoscritte dell'opera 

·te a, nel codice cartaceo con,erva to nella BiblIoteca a tlcana () manca 

il btolo de l'cpera !Il I rola , ed, al postx> di quello, legg I : (t Hoc autem 

pusdum di\'ldo in libr quatuor , P nmum L. , Il ecc. Non ho lDvece 

r. ontrato nè Il cod. Ltense (-), nè I due fiorentin i () , ne gh al tri (), 

anche perchè no~ è mio intrndimento fare m proposito uno studiO cnoco, 

Ibbene dare la notizia d i un altro codice (purtroppo allo stato d i fram­

mento) con ervato in P e_cocostanzo ID ca a Sabatini . Inoltre, essendo il 

Trallato medesimo d i, iso in un Proemio e 4 Libri (ed ogDl libro suddiviso 

in Distin:ioni. delle quali ciascuna comprende van Capitoli e rela tivi Som­
man). per ragiOni ovvie ho _critto Tractalus (e non Liber). come del resto 

leggcsi nelle citt. opere a tampa. 
Il fr ammento del no tro cod .• che per distmguerlo da tutti gll altri testè 

c tt., ed anche per breVità, chiamerò cod. Saball1li. con i te ID un foglio di 

2 carte ( pagine), in parte colorite ed in parte macchiate, specie nelle 

pagg. I e 4 , cioè nelle pagg. e terne. T aIe deperimento è aV'·enuto perchè 

il foglio tes o dovè, un tempo, _ervire anche da copertina di altro libro; e 

quindi !e dette pagme I e 4 ri:entlrono a p refererJza lo sfregamento di tutto 

quello, che con esse venne a conta tto. Inoltre, le carte med e sono !Il­

feriormerJte ritagliate, e mancano perciò di I , o 2 n ghe d i scnttura; e quindi 

il fogl io rcslduale misura mm. 332 > 232 . Ogru pagina poi I-a due colonne 

d i scnttura ' carattere gobco daila 2a metà del ' 300 , come il tutto potrà 

meglio rilevarsi dalla figura deila pago 2 di dettx> cod. S a ba tini , dalla qua 

figura potrà eziandio rilevarsi ogw altra particolarità p eogralica , che quindi 

per breVItà ometto (). 

el cod \ atlcano più opra ricordato, i sommari i dei cap:toli del­

l'opera di Bartolo (distinzioni e capitoli propriamente detti dall'autore 

tesso) leggonsi tutti l'un dopo l'altro nella 1· caro del T rattato (os.ia l 

(I> Cod. Va /{cano laUno 2625, foll. 178 L- 93 l' •• m . mil~lI.neo carlaceo dtll 
6ne dd '300. di mm. 300 .' 210; lull'inlero conleDulo di dello cod cfr. Indice dtlcoJJ. 

Valic. 10/., ,I Dum. 2625. mI. io Blbliol. \ ' lic . collo~ato odi. .1 di Sludio dei codici. 
calfal" dei Calalollhi. 

(f) In Modena. nell. Blbilol. Eslense, colloc. VI, f, 22, faI. 6 (ricordalo da! S -
I ny. op . e loc. ciII.). 

(8) Cfr. A. M. BA DI, 'U . Biblro/heca u opoldma Lauren/,ana , lo : I. FrreDu . 1791. 
<cII. ~ I .. 127. 

(I) Cfr C. 1. M AZZUCH LU. Gli SerWori J' I/a'ia, ~ol. Il, Par, I. Brescia, 17]8. 
Il .466; p. d. V . BINI , !\femoril' istoriche del/a perug{na Uniu!!r "à. Perug'a, 18 16, p 97. 

(~) r .. fOIOl,.6. di della p Il. 2 esibila con que lo I. aro. e ilei m .. d~simo non ripro. 
<l',IIA p.r r.aioni tecniche, vrrrà rubbt.ca.a io altr. ace l ion .. , 
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caro 178 r. e V. di ddto cod .), men tre lo svolgimento corrispondente leggesi 

nelle successIve carte ( 179 r. - 193 v. ), senza che In esse sIano npetuti ; 

detti sommaril . E , per Indicare l' inIzio delle distinzioni e dei capitoli, ve­

donsi, nelle c . I 79 e ss. del cod. Vaticano, adoperale maiu colc di propor­

zioni a lquanto maggion dell'ord inano che ved l adoperato nel nmane.nte del­

l'opera. Inol tre, dette maiuscole. che nel l '' hbro sono in nero, nCI n manenll 

libn 2-4 sono IO color rosso-carmimo e qualche volta anche In ble u. Nel 

cod . Sabatini invece , i Sommarii sono in pnnclp.o di ciascun Libro (come 

si può argomentare dal principio del Libro II , c dal pnncip io del Libro III. 

Distinzione 2", ove i può eziandio vedere che ogm iniziale di capitolo è 
preceduta da un segno di § In rosso-carmimo); e poscla detti sommarii ve­

donsi ripetu ti in principio di ogni Capi\dlo. ove però sono <c ritti in rossOo-

ca rminIO. 
Ho detto che il cod. Sabatin; appar" crittura della 2· metà del sec. XIV; 

e poichè si ritiene che il Tractatus Minoricarum sia stato scritto da Bartolo 

nel 1354 (l). il cod. Sabatinl sembrerebbe una delle prime copie di detto 

Trattato. E ssa moltre interessa anche , perchè differisce alquanto dalla ciI. 

copia Vaticana; ed entrambe diffen~cono poi sensibilmente dalle çopie stam­

pate. In ogni caso, se anche il cod. Sabatmi non fu scri tto mentr' era ancor 

vivo il B artolo (i' 13 57 in P erugia) (") . fu scr itto non molto tempo dopo 

la morte di lui. forse per qualche controversia fra zelanti '! rilassati. 
Quanto alla provenienza del nostro cod., verosimilmente tra ttasi di un 

altro frammento residuale di antiche carte bambacine e pergamene che, 

portate dalla famiglia Sabatini, vennero da Bologna in Abruzzo. e cioè in 

A nversa (presso Sulmona) nel 14 66 CITca, e quindi in Pescocostanzo nel 

1653, siccome altra volta ho cermato (3). 

(l ) Nel T raclo/ul M inoricarum dom ini BARTOLl DE SAXOFERRATO ecc. Breacia. 

I 502, cii.. verso la fine e prima dell' Indice, leggesi : c Explicll T r(lc. Minoricarum d. Bar­

loli de Suoferralo civis Per usini egregi i legum doclori. luper regulam fr.trum minorum 

anno domini MCCCLI Il I, indiclione quint a. lemporl! sancii imi in Chrislo patri. et domiDi 

domini Innocentii pape sexti . ; cfr. anche WADDING. Anna/e! cii . , Lugduni, 1637. lo. 

IV , p. 7 ; JEMOLO, op. cII ., p. 3, noia I. 
(2) SAVIGNY, op. ci/ o Il, 633-637, e III, 517-518 ; cfr. aoche FR. SCHUPFER. 

Manuale di S toria del D /ri /lo Italiano, ili edlz ., Cillà dI C8a1ello. 1904, pp. 614.619, 
a ve legge.i eziandlo I. pi~ recente Bibliografia su B.rlolo e lugli ahri giuri.li Scola.tici delh 

anche Di lell ici, Commenlalori, Barlolì. h (dal dello B.rlolo). o Baldi. ti (d. Baldo, dllee­

polo prima e pOlcia compelilore di Barlolo); cfr. aoche U. CHEVALlER, Réper/olre du 

lources his/oriques du M OJ}en A ge: B io-Bibliographle. P ftr il, 1905, I. vOCe. 
e) G. SAB TINI, AI/o dI r/cognlzione dI s/emml che nel /740 esiste\lano (e lu/­

lo ro el il/ono) In Sulmona nella chIesa e nel convento dello di S . Nicola del Franeucanl 

ecc. in R luil/a del Collegio Araldico (di Roma) ao. XVII (1919). p. 246. ed anche per 
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D 
')0 Jnnl io vado <tudiando le carte e pergamene te tè indicate 

il ClfC - • 

or pr o dI me (a iem a molti altri docwnen~ analoghi in prevalenza 

abruzzesi). e le vado pubblicando mtegralmente o m regesto. Spero anzi di 

dare. ap~na IdentificatI l detti frammenti. un elenco almeno delle perga­
mene. Ma in qu 'sto l voro, che, per cortesIa del chlar. prof. Albano Sor­

bell!, ved.o la luce in un periodico bolognese (L'Archigmnasio), non voglio 

omettere la notizia di un gruppo di pergamene (che contengono IO docwnenti) 

presso eh me. le quali intere ano il territorio che va da Bologna a Pia­

cenz.a. E cioè, di tali pergamene, una riguarda Bologna, e contiene un 

(( Laudo >l che reca, fra gli altri. il nome del famoso dottor di leggi Nicola 

Ghisilardi (-;- 1444, 15 oliobre), ed è del 1440 o poco dopo (ma non oltre 

Il 1444 o il 1447) (1); un' altra riguarda la chiesa di S. Bartolomeo di 

fII odena, ed è dd 154 1 ; la 3a (che è a forma di libro in 8 carte, o 16 pago 

delle quali 14 scritte) contien 6 atti di er i riguardanti la storica fa.m.iglia 

detta dei « figli di Manfredo )I, e prmcipalmente il ramo dei conti di Albinea 
(presso Reggio Emilia) ove gli atti stessi furono regati nel t 448: e cioè: 

Atto 1. NotIZia di un gIUdicato m Albinea, nella rocca del castd!o, per la 

nomina di~m tutore a Ludovico de Manfredis dei figli di Manfredi: Atto II, 

. otizia di un giudicato in Albinea per la nomina di due procuratori a favore 

di detto Ludovico: Atoo IlI, Notizia di un giudicato in Albinea per la no­

mina di un curatore a Simone de Manfreclis: Atto IV, Notina di. un giudi-­

cato in Albinea per la nomina di un curatore a Giovanni de Manfredis: 

Atto V, Notizia di un giudicato in Albinea per la nomina di un procuratore 

per conto di Azone de Manfredis: Atto VI. Notizia di un giudicato in 

Albinea per la nomina di un procuratore per conto di Simone de Manfredis; 

la 4" pergamena riguarda le famiglie Sabadmi, e Pallavicini (ramo di Pel­

legrino Parmense), di Parma, ed è dd 1335; la Sa fina.lmente riguarda 

EsI'.; lO . Un nuoVo doc. su And,ea Ba,bazza glu,I, /a bologllese IO Studi e Memo,ie 

per la Sloria d.1I' Uni~erallà di Bologna, voI. VI. Bologna, 1921, p. 31 e seg.; ID .• 
Frammenlllned/l/dei Ch,onlcon Vulturnense ecc. io Rassegna di S/o,la e d'A,/e d'Abruzzo 

e Molise. ano I (1925). Roma. Tip. Alemum di E Sabucchl, p. 97 e seg.; lO. Una 

bibliografia wl/a famiglia Sobolinl di Bologna (Sommario ed lodice di uo m •. del .ecolo 

XVI-XVII Della Bibliol. Civica di Padova) io L'Archiglllnoslo, an. XII (1917). pp. 53·70 

ed anche per E,lr . con Apf endice. 
(l) Ho apegnalo alla della pergameoa gli aooi 1440, o 1444, o 1447. perchè la dala 

che leggeai in fine della pelli_mena .Ie .. a (la quale è mUlila in van puoli) è la arguenle: 

• aono millellmo quadnngenlelÌmo quadra[gesimo ..• die .• ] menllS decembri. anoi nomioali leo.pore 

ponli6catUi [sanclilluoi in Chmlo palri. et domini oO'Iri] Eugenii divina providenlia papa 

quarti •. E quiodi, se la pergameua in parola 000 è anteriore alla morle del Ghi.ilardi 

(t 1444: cf,. in Rer. llal. Sc,lplo,es, GHIRAROACCI, H/slorlo dI Bologna, 111. 99). è 

in oani caIO ante,iore alla morle d, Eugenio IV (t 1447). 
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le famiglie Confalorueri, F asoli ed alLre, di Piacenza, ed è del 1448. Ed 

ho voluto ricordare anche qui i detti docum nti, affinchè dei medes.irni, non 

trascurab~li, abbiano notizia gli s tudio i, ai quali possono interessare ('). 

T ornando poi al T ractatus Minoricarum di cui ora mi occupo, non 

penso di esporre qui il suo contenuto, anche perchè l'argomento stesso è 

stato, di recente, riassunto dal Iemolo (op. cit.). Quindi ricordo sommaria­

mente, che il Trattato medesimo svolge, in una quindicina di pagine in fol.. 

gli argomenti relativi alle eredità disposte a favore dei Frati Minori, i quali, 

come è Iloto, appartenendo alla categona dei frati mendicanti non hanno fa­

coltà di .possedere. E cioè ili o libro tratta delle eredità lasciate a beneficio dei 

Minori; iJ 2° libro tratta dei legati a favore dei Minori; il 3° libro delle 

e~ecuzioni di ultime volontà commesse ai Minorà; il 4 0 libro tratba delle ere­

dità ab intestato che riguardano i Minori. 
Il frammento del cod. Sabatini incomincia (a pago t. col. 1) con le pa­

role del Lib. 1. Dist. IV, CapiI. 4: « [Quod si fratres mmores vel aliquis 

eorum est heres institutus adiecta causa quod dieta hereditas vendatur et 

in necessitatibus] e) fratrwn convertatur, an talis insltutio valeat li •.•• ; e 

termina (a pago 4, col. 2) con le parole d ,l Lib. IV, Dist. 1. Caplt. 1 : 

« De hereditatibus que ipsis fratribus ab intestato obtmentur, quod fratres 

minores non succedunt parentibus vel alii5, t nomine ·ad sequentes in gradu li. 

le quali parole sono il sommario del Capitolo stes~o, cap;tolo che però manca, 

(t) Spero anzi di pubbJ.care le delle pergamene, in regeslo se non allrimenli, in L'A,­
chiginnaslo, come prima sarà pOSSIbile. E qui ricordo anche le allre pergamene boloanesi 

eziandio presso Sabalini e da me pubblicale in Studi e M~morle cii., vol. VI. E colgo 

questa occasione p~r reui6care Ilna ine.aUezza ivi riFerila a pago 43 noIa. ove quindi dovrà 

invece leggerai: • III A/~ssond,o (1520) e fralelli (cfr. CARRATI, op. cII., voI. III, p. 95, 

Genealogia Sabballnl o Sabbadlni). DeUo Alessandro Ira.ferilo.i in Fanano, ebbe luccelli­

vamente: IV. GIuliano (1593-1600): dr . Eletlco dI Rogli/ conlenefl/{ notl%;e di comp,a 

o di vendila di beni In g,an parle della famig. Soballnl di Fanano e poi In Mod~na 
dall'anno '550 c. all'anno /778, M •• del 1778 preno di me); V. Giovanni (1592-

1620), col fralello nc. Alessandro, 5° parroco di Fanano. nalo 1566 c. t 1621 (clr . Me­

morie sto,lche di Fanano, MIlano 1811. pp. 55. S6; p. NICOLÒ DEL NOME DI MARIA 

C. R. d. S. P, [al le colo N. PEDROCCHI dI Fanano), Nolt%ie Is/or/che della terra di 

Fanano ecc., Lib. /, caro 51 v.O e seg., M •. in Arch,vio di Sialo di Modena, Fondo Jacoli 

BUlla XVI, ed ora in corso di stampa; d,. Elenco cii.); VI. Giuliano (nalo 1606. ed 

ancor vivo nel 1676; cfr. Allo di nasclla dI lui in Libri Parr. di Fanano, e per &1'0110 

anche in Archivio di Slalo di Modena. Cancelleria Ducale parlteolare, Falcio milcellaneo, 

ed ahra copia preno di me; cfr. anche Elenco cii.); VII. U. I . D., Domenico Dalo 1656 

t 1731 • ecc. E luccellivamenle, nella medesima pali. 43 •• Fonle Boa • correg. eS. Pauln • ; 

e, oelilt "Ila lucccuiva, cancellare c Lorenzo t bambino '. 
(! ) Le parole in [ l mancano nel cod. Sabatini; e .ono slale aggiunle. per complelare 

,I len.o deT periodo, rilevaodole dal cod. Valicano, caro 183 v .• ,iaa 7 -8 . 

16 
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a ietne a tutto il Tlm n nte dd libro, c. c.m meglto SI edrà qui appr so, nelll 

tra riZlone di palte d 1 detlo fr rmmento. 

E polchè, come ho cennato, le opere stampate differiscono a lquanto dai 

du codd. testè ciu. (Vaticano e Sabatini), tra<crivo qUI appresso l'elenco 

delle Distinzioni e dei apltoh dell' opera di Bartolo, che leggonsi nel cod. 

Sabatini, aggiungendo in [ ] ed in righe precedute da virgolette (( ) le distin­

zioni, o i capitoli, o le parole iVI mancanti (per danneggiamento della per­

gamena) come leggon i nel cod. Vaticano. Inoltre, come ora si vedrà, nella 

mia tra cnzione mancano, alcune volte, le parole « Capitolo l. II, ecc. Il; ed 
avverto in proposito che io trascri o le caro del cod. Saba ini così comr 

ora questo è restato; e non ho creduto opportuno fare aggiunte al mede­

simo, desumendo anche in tal caso dal cod. Vaticano, perchè anche questo, 

siccome ho già cennato, non sempre corrisponde al nostro. 

ELENCO DELLE DISTINZIONI E DEI CAPITOLI DEL TRACT. MINORICARUM 

« [ Hoc (l) autem opuselum divido in libros quatuor. Primus est de 

« hereditatibu que fratrib\ls relinquuntur. Secundus de relictis singularibus 

« qui in suis ultimis voluntatibus homines fratribus largiuntur. T ertius de 

« executione ultimarum volunctatum que fratribus iruunguntur. QUaJItus de 

« hereditatibus et bonis qui ab inte tato fratribus deferuntur. Quemlibet autem 

« librum divido in d i5tmetiones, et distinctlones divido per capitula ut primi 

« libri series man° festa t. 

l Lihro Primo.] 

« Huius autem libri primi distinctiones et capitula sunt hec: 

« Distinctio I (2). De hereditatibus que fratribus minoribus in ultimis 

« voluntatibus relinquuntur. . . 
« Capito 1. De singulan statu fratrum minorum .ex qu~ d~bla onuntur. 

« Quod non valet institutio heredis si fratres rrunores mstltuantur. 

« Capit. 2. An illi aput quos de iuris vigore heredltas remanet, eam 

« Iicite retineant in foro coscientie. 

( I) Cod. Valic. cii, caro t 78 r. l d V-
D· · . Il ne co • (2) Le parole c Diltioclio l _, e luccessivamente« Iltancllo • ecc., . 

. ." d l '1 I lomm rio corrilpondente, ove, per 
licano legllonli in fine e non In prmclplo " Il o o o C . l I 

. ' L I dicui per le p.role « apllU UDI , 
magllior chiarezza, IO le ho Iralporlale. o sello 

Cap II, ecc. -. 
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« CapiI. 3. Quod aput quem heredltas remanet non (I) tenetur Id quod 

« iUTe hereditario est relictum conmutare in specie m aliculus relicti. 

« Di tinetio Il. D e hereditatibus fratribus iure fidei conrnissi relictis. 

« Capit. I . Quod fratres minores heredi tatis iure fideiconmissi restltuencle 

« non sunt capaces. 
« CapiI. 2. Quod heres a quo fideiconrnissum generaliter relinqultur te-

« nearur ad extimationem (2). 
« Capito 3. De testamento in quo fratres sunt mstituti eredem esse, si 

« non valet iure testamenti valeat iure codicilli. 
« Distinctio III. De hereditatibus que fratribus lure legati relinquuntur. 

« Capito I . Quod idem in hereditate que iure legati relinquitur quod 

« in ea que lUre fideiconmissi. 
« Caplt. [2] (3). Si alicui fratri aliqua res legatur et in ea heres in-

« stituatur. 
« Distinctio [ IV ]. Si instituatur heres Ecelesia fratrum m inorum. 

« Capit. [ I ] . Qui petat hereditatem in qua est istituta Ecdesia fratrum. 

« Capit. [2]. Per quem bona dict hereditati in utilitatem dIete Ec-
« ele .. ie convertantur. 

« Capito [3]. Argumentum quod non valet talis institutio si instituantur 

« fratres adiecta causa quod in eorum necessitates convertantur] ». 
[Distinctio V] . Valet (1) institutio si fratres non instituantur; set here­

ditas in eorum necessitates distribuenda relinquatur. (Segue lo svolgimento 

relativo a delto titolo o sommario). 
Determinationes quovis pacto facte. (Segue lo svolgimento come sopra). 
[Distinctio VI]. Si in tituatur guardianus ecdesie vel altans laicus, quod 

quando guardianu ecclesie vel altaris laicus valet institutio. (Segue lo 5\101-

gimenlo c. s.). 
Quod si talis guardianus esset unus de fratribus minoribus. (Segue lo 

svolgo c. .) I I (5). 

(l) La parol c non _ manca nella ciI. ed,zione del 1502. . .' . 
(~) Nel cod. Valic. leggesi • exlialoem '. che deve IDlerprelam eltl!mahOne~ (d. In­

f.ni ed,z. del 1596, p. 107, capov. 12 e 14); ma nell' ediz. del 1502 lellgtll «execu-

culionem -. 
(3) Nel cod. Valic. manca Il num. 2, e lucceuivamenle i nurn. 3. 4, ecc., che per 

lal molivo io ho aglliunli in [ l; e, in s-guilo, mancano anche le lellere • C.' che IDdi-

cano i caplloli. . 
(I) Con la p rola c Valel _ incomincia la pago 1 del cod. Sabatln(; perciò neUa 

lralcrizione ho eziondio omeno l~ virgolelle (.) in principio di riga. 

(6) Q .. I . l I a del cod Saballni· e luccenivameDle incomincia la pali· 2 UIVI ermlDa a paw. • , 

del medesimo. 
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An effectus tabs mstttutioms transeat ad successores In officio. (Segue 

lo svolg. C. s.). 
[ Di~tincUo VII]. Si in tituantur heredes fratres sancti F rancisci, an 

intelligatur de fratribu minoribus, aD de fratribus sancti F rancisci tertii 

ordmi. (Segue lo 5volg. C. s.). 

[Libro Secondo.] 

Incipit liber ecundus CUIU hec sunt capitula: 

[Distinctjo I]. Quando fratribus relinquatur peccunia. 

Quod relictum peccunie valeat in quantitate moderata. 

Quis arbitrabitur an moderata sit quantitas. 
Quando [moderata (1) e t quantitas quid fiet de superfluo). 

[Distinctio Il. A]n per legatum peccunie [valeat relictum] (~ ) adiecto 

modo licito. 
Quando non valet relictum si modus est lici tus (3) secundum (') re­

gulam. 
Quod valet relictum i modus est illicitus aliter quam per regulam, et 

tramutabitur in modum licitum. 

Per quem fiat ista tramutatio seu commutatio. 

[Thstinctio III] . Quando relinquuntur aliqua ob modum liciturn. 

Quod eo ca su valeat relictum. 

Quid fiat de eo quod superest a legato (6) cau a finita. 

Si ea causa ob qua relinquitur non est necessaria. poterit in alia conmu­
Ditari (G). 

Decisio quarundam questionum quas omiserat (') in primo libro. 

(I) Nel cod. Valic. lefiesi c moderala»; nelle ediz. del 1502, carta A-VIII, e 1596, 
C. 109, legge.i c immoderata •. 

(2) Co.] sembra poterai e doverai completare la lacuna (da rollura) del cod. Sabalini, 

lenendo presente aoche il versello o aommario che ivi leggeai aubito dopo, cio~: • Quando 

non valet relictum ecc. '. Però, nel cod. Vatic., e neU' edlz. 1502, lellgeai, nel punlo cor­

rISpondente: c Quid si quando lellalum pecunie eli .olvendum non .ubest necessita. " che 

in.ece ~ il seguito del versello precedente, come inlalli leggetl anche ne II' ediz. del 1596, 

C. 109; mentre Il no.lro versello • An. ecc .• coatituiace il .ommano della Di.tinzione Il 

cbe vien dopo il precedente versello: cfr. anche JEMOLO, op. cII., p. 44. 

(5) Nel cod. Vatic. e nell' ediz. del 1502 leggesi c illicitu. ». 
(') Nel cod S b l' . I . ~ ,:. a IDI eggesl « ael »; ma nel cod. Vatic. leI/geti c aecundum •. 
( ) Nell edlz. del 1502 lefieai c allegato '. 

(") Nell' ediz. del 1502 le agesi «commutari,.. 

(') Nel cod. Vatic. legge.i «obmi.eram.; nell' ed. 1502 • obmiaeral • 
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[Distinctio IV l. Quando fratribus relinquatur aliquid generaliter a~ue 

(sic) modi espressIOne. 
Quod relictum fratribus simpliciter valet moderate tantum. 

Apud quem est omnium (1) rerum legatarurn fratribus. Capitula se-

cundo. 
Quis poterit res legatas fratribus vendere. Capltulo tertio. 

Quid si predicta legata rel inquantur ecclesie fratrum. Capitulo Il II . 

[Distinctio V]. Si legatum uni fratri particulari fuerit rel ictum. 

Quid valet legalum uni fratri factum: et debet H converti in elus ne-

cessitatern (3). Capitulo I. 
Quid si ille frater non eget tanta peccunia ( '). Capitulo secundo. 

[Distinctio VI]. De relictis annU1S. 
Quod relictum annuum non valet. et quando ( ~) ad extlmationem. Ca-

pitulo I. 
Idem item (Il) relicto diuturno n vel mestruo vel simillia. Capitulo se-

cundo. 
Quid si relinquitur ad annum non perpetuo ( ~). Capitulo tertio. 

Quid si annum in III (9) condictionibus relinquatur. 

[Distinctio VII ]. De modo petendi dicta relicta. 
An ille a quo ligata a fratribus relinquuntur ad ea sit fratribus ob!J-

gatus. 
An sit obligatus (la) aliis quam fratribus. Capitulo Il. 

Per quos dieta ligata petantur. Capitulo III (Il). 
[Distinctio VIII]. De sindicis (1 2) [pape1 (13) Innocentii. 

(I) Nell' ediz. 1502 leggeli .. dominium '. 

(2) Nel cod. Vatic. legge ai «si debel •• 

(3) Nel cod. Valic. leggesi «utililatem •. 

(4) Nel cod. Valic . manca la parola c peccunaa ». 

(5) Nell' ediz. del 1502 invece di «et quando " leglle.i c eli8m quo ad '. 

(e) Nel cod. Vatic. manca la pa,ola «ilem" 

(1) Nel cod. Vatic . e nell' ediz. 1502 leggesi «diurno 'a. 

(8) Nell' ediz. 1502, invece di non perpetuo. leggeli «in pe'peluum '. 

(V) Cioè «tribUI'; ma nell' ediz. del 1502 legge.i • vim conditionil '. 

(l0) Nell' ediz. 1502 c obligatu ". 
(II) Nel cod. Vatic., dopo il versello o aommario test~ rilerito, e prima di quello che 

segue nel cod. Sabalini (De Sindicis [pipe) Innocenlii), leggeai il .eguenle .h,o veraetto: 

• De Sandicia (aic) I,atrum minorum,.; ed avverlo che anche luccesaivamenle in detto 

cod. Valico leggesi «Sanrlico. pe, «Smdico" 

(12) Nell' ediz. 1 502 leggeai c Sindico •. 
(13) La parola «pape. manca nel cod. Sabatinl, ma lelltleai nel cod. V.tic., C. 178 v.; 

e mi è sembrato bene aggiunllerla anche nella noatra tralcrizione, per la conleauenle ch.arena' 
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De mdlco pape Martini. Capitulo J. 
Constitutio pape joannis et condusio. 

De sindlco ex (I) constltuti (2) Nicolay ad libros vendendos. Capitulo 
~Wldo. 

De procuratore generali qui est in curia romana. Capitulo III. 
De fratre minore quI CODsl/mitur procurator per conventum. Capitulo IIII. 
De indico et procuratore (8) qui constituitur per communitatem et 

eorum slaMa. 

De sindico et procuratore fratrum laico qui con [stituitur a convento 
fratrum] I I (4). 

[Libro Terzo.] 

[Incipit liber tertiu cuius hec SWlt capitula : 

(Distinctio J. De execut:ionibus ultimarum voluntatum que fratribus 
(( minor bus ùùunguntur. 

Quod fratres non pos mt esse executores quando vices heredum sub­
, tinent. 

( Quod non possunt es e executores quando ibi venit distributio pecunre 
Il in alios. 

( Quod possunt esse executores ad distribuendum inter fratres vel sorores 
« ui ordinis. 

« Quod possunt esse execuoores quando sola personarum electio est 
« facienda] ». I I 

Si ei (5) electio personarum et distributio iniungatur prefertuf electio 

persona rum. (Segue lo svolgimento relativo a detto titolo o sommario). 

(I) Nel cod. Sabatini vedesi un c ex. molto Icolorito al paragone delle due parole 

adiacenli; nel cod. Valic. le~geli el •. Però anche nell' ediz, 1;02 leggesi c ex '. 
l') Nell' edlz. 1502 leggeli c conllilulione '. 

( ) NdJ' edlz. 1502 leuell c De Sindlco procuralori, •. 

(4) Le parole in [ l mancano per danneglliamenlo nel cod. Sabalini. ma rilevansi dal 

cod. Valicano e dali' ediz. del 1502; in della ediz. però leggeli « capilulo • invece di « con­

venlo '. Inoltre, dopo le delle parole. vedesi nel cod. Sabalini. la parle luperiore di altre 

lettere. e qui~di di altre parole. Icrille, in rOllo-carm:nio (al pari del Iii oli degli argomellii 

quando quesll IOno svolti lubil" dopo Il lilolo relalivo), 'e quali parole lono verilimllm~nle 
la ri.p~tlzlon.e del lilolo o lolDmaliO del pflmo argomenlo dell' i,lelso Llb. Il , cio~: • Quando 

frallibUI rellnqualur peccunia • CUI doveva leguire lo Ivolgimenlo mpettivo ecc., come m 

precedenza ed. in legUllo; il .he manca alileme a lutto Il reslo del Lib, Il e parle del 

Llb. 111: ed. IO ho, come al 101110, agglUnlo in ( l i sommari o tiloli mancanti preceduli 

dalle .• ~"te V1rgolelle (») a capo di ogOl rilla. Inoltre quivi lermina la pago 2 del cod. 
Saballnt, e 'Uccelilvamente incomincia la pago 3. 

( ) Con le parole «Si eli » . . I d' 
InCOmlRCla a parle I sommario riportala a pag. 3 de I 

cod. Sabati .. i; perciò ho eV.ndlo omesso le virgoleUe. 
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I Distinctio II I. De consilio dando in (1) executionibus. Possunt dare 

consilium in executionibus et distributionibus. Distinctio secunda. (Segue lo 
svolgimento relativo come sopra) (2). 

Executor qui sin t fratrum minorum ordinatione ingressuri (8) non possunt 

dare consilium. (Segue lo svolgo C. s. ) (4). 
An ille cui executio conmictitur curo consilio fratrum tenetur illud 

requ~rere. (Segue lo svolgim. C. s.). 
An teneatur illud consilium sequi. (Segue lo svolgim. c. s.). 
Explicit liber tertius distinctio !prima (sic) (5). 

[Libro Quarto.] 

Incipit hber quartus cuius capitula sunt hec (6). 
[Distinctio I J. D e hereditatibus que i~is fratribus ab intestato obti­

nentur ('). 
Quod fratres minores non succedunt parentibus vel aliis, set nomme ad 

sequentes in graduo 
Etiam si in dieta hereditate sunt res quas fratres po unt ljcite retinere non 

succedunt fratres novltii (R). 
[DistiDctio II] . De bonis eorum qui fratrum regulam perficentur (9). 
Qui fratrum regulam perficentur possunt de bonis suis habita licentia 

disponere. 
Et ordini fratrum minorum jure mstitutioDis nil tenentur relinquere (lO). 

(l) La preposizione «in » manca nel cod. Valicano. . . 

(2) Nel lommario che legge,i nel cod. Valic., .1 cormpondenl.e. venello ~ dlVIIO m 

due' ed il 2° incomincia con le parole: • Quod pOllunl dare conllhum ." ». 

, (3) Nell' ed 1502 legge li « Execulori qui enet fratrum minorum ordinem ingreSlu~1 '. 
(4) Quivi termina la parte di lommario riportala nella pago 3A 

del c.~d. Sabatlnt; . e 

luccessivamenle incomincin In parte d i sommario riportala nella pago 4. S mlende che IO 

omello ogni accenno agli svolgimenli che nel cod. Sabalini. ID quelle palline 3 e 4, leguono 

a delli lommani 
(5) D elle 5 parole IO no in rOSlo-carminio; e la parola « prima» ~ errore per • se-

cunda » cfr. mfalli il quarlultlmo sommano del medelimo Lib. III. 
(6) Alcune parole dei primi sommarii di dello Lib. IV lono quui indecifrabili nel 

cod. Sabalini; e lono lIale rel\ltulte con l' :Olulo del cod. V IIlicano. 

(') Cfr. anche I du~ sommarii lucce"ivi ali' ultimo dell' elenc.o. del ~bro IV (e prece-

denli .1 lolito svolgimenlo come lopra) da me rifenll nell. dola IVI com.pon enle . 

(8) Nell' edlt. 1502 manca la parola novitll', che ivi legResi invece nel lommano 
. Q d f . .. d I mm-rio che monca nel nOllro cod. successlvo« uo ratrea novltu lucce un '. so " 

(0) Nell' ediz. I 502 lellileai «profilenlur •. 
(l0) Nell' ediz. 1502, il sommario c El ordini ecc. ~ pOlpOIlO alsuccesaivo Quod 

Iralres ecc. » . 
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Quod fratres herede I tlluti 10 oIum testamento caplunt etiam naturali 
morte non sequta. 

Quod ingredIente ciunt profexionem de boni SUI mI disponunt (I) . 

Poslquam quLS feclt profcxion m in ordine fratruro mmorum non potest 
de bOnlS ui dl'Ponere mler fihos (-). 

[Di tincllo III ]. Quod Ip oruro ingredientium el non dlSponenlium bona 
pervemant ad eniente b mtestato. 

D e hiis qui po. t pro L IOnem per episcopatum ve! alium modum libe~ 
rantur ab ordine. 

Qui tales bona que primo habebanl non recipiant. 
Quod recipiant ius succedenti parentibus agnatis. 

Ponit (3) quasdam que tiones de fratribus, quas non determinat (4) 
quia non perlment ad fratres. Capitulo tertio (6). 

GAETANO SABATINI. 

Il conte G. B. Ercolani 
medico alla Repubblica Romana (1849) 

A/ caro .d oll/mo doli . Giulio Ma/,orol,' 
d.dlco con IIralo anima. 

Non saranno mai presenh abbastanza agli animi dei Bolognesi le bene. 
merenze dI ogni ordine di G. B. Ercolani verso la sua città natalI' e verso 

l'Italia come patriotta e soldato, e verso la Umanità come scienziato. Noi, 

prendendo pretesto dalla pubblicazione di alcuni documenti che :lIustrano 

(I) Nel!' ediz_ '502 leggeli • faciant. e • disponant _. 

(l) Nell" ediz. 1502 mancano quaai tUlli i rimanenti sommarii; però le relalive que­

Ilioni lana trallale io luccinto in due capitoli intitolati, r uno : • Qui recuperent ius succe­

dendi parenlibus el cognatll. Capilulum lecundum _; e l'altro: • Ponil aliquas queslionel 
de fralnbui. Capllulum tertium •. 

(3) Nel cod. Vatic. leggesi • Pone _. 

(4) Nel cod. Vatlc. leg~esl • dettoo. lenza legni dI abbreviazione. ma che sembra 
debba Interpretarai • delermmo '. 

(5) Con Il 10m mino o veraello «PODlI ecc. • lermtna eziandio l'intero sommario del 

Ltb. IV. M. nel cod Sabalini li leggono IUcctisivamenle In carallere rosso-carminio due 
alt .. veraelh riunii i in uno cioè' D h d'b '. f -b' .• • .• e ere tlah UI que Iplll ralrl UI ab mteslalo obllDenlur. 
Quod fralru minore. non luccedunl p rentibui vel aliis. set nomine ad lequenlel in gradu _. 

~me d.1 co~fronlo. I veraelli lono I pnmi due del sommario II là uferito. cui doveva le­

gUlre lo _ Iv~lillmento o telto del corrilpondente capitolo che nel nOltro cod. manca assieme 
I tutto Il rtm nente del Lib IV d h' E l d . e u Imo. con e elle parole .... lequentes in gradu _ 
termIna anche la pag_ 4 del cod. Sabatini. 
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la sua attività di medico pre.so la Repubblica Romana, richiameremo alla 

memoria dei Bolognesi parte dei titoli che gli dànno il diritto a che il suo 

nome sia sempre vivo ed onorato , come uno dei piu fulgidi esempi di quei 

nostri grandi, che, ncordati, dànno forza ed impulso a bene operare m prò 

della Pa tria e dell 'Umanità . 
L'Università di Bologna va debitrice all'Ercolani della creazione dei 

Musei di Anatomia comparata e di Anatomia patologica vetennana; MU5ei 

dovuti in gran parte alla tenacia della sua volontà, alla sua abnegazione, 

alla sua di interessata diligenza; poichè, specialmente negli anni in cui egli 

si trovò a presiedere la Facoltà medica, pochi erano gl'incoraggiamenti e 

minori i sussidi dati, di quel che sia Oggi, in cui i gabinetti, se ancora non 

hanno adeguate dotazioni di materiali, tuttavia sono tanto ben forniti che 

appena si può pensare aU'antica povertà. 

Ma l'Ercolani fece qualche cosa .di più e di meglio. Diede lustro alla 

scienza ed alla sua Bologna specialmente cogli studi. 
Più di centoquaranta sono le sue memorie pubblicate per la maggior 

parte negli Al' dell'Accademia di Bologna 

Notevole è quella nella {juale rivendica a Carlo Ruini bolognese la dj~ 

mostrazione della circolazione del sangue, attribuita al Harvejo; notevoli3SUna 

quella sulla placenta e sui feli dei vertebrati, tacendo di altre in cui si 
rivela tutta la sua valentia di naturali. ta e di istologo. 

Abbiamo detto naturalista. poichè egli poggiava tutte le sue scoperte sulla 

osservazione e sull'esperienza, alle quali dovette il merito di raggiungere il 

grado scientifico che toccò. 

Nè ometteremo dI dire che l'Ercolani, per la cienza, dimenticò mai 

i doveri di cittadino. S dette sempre nei Consigli del Comune e della Pro­
vincia; fu deputato, e, quale rappresentante del Parlamento e quale consi­

gliere, fu quel medesimo Ercolani che si vedeva nei laboratori e nei famigliari 

ritrovi. Coscienzioso cioè e diritto, di una onestà e di una equanimità che 

rasentava lo _crupolo, tanto egli era serenamente ed imperturbabilmente 

devoto al dovere per il do ere sentito e considerato come l'obbligo supremo 

dell'uomo moderno. 

Fu liberale fin dalla giovinezza, nel senso più elevato della parola, in 

quanto mirava agl'ideali di giustizia, di libertà, di umanità, cui a pira il 

consorzio umano, ed abborriva quindi tutte le basse arti, gli egoi~mi, la dop­

piezza, la vanità, la ciarlataneria, e sopra ogni -cosa odiava le sette perchè 

in tanta chiettezza d'animo non poteva capire r ossequio servile. il segre­

lume e la lega di abbietti interessi. Per que to suo abito morale di perfetto 

galantuomo che rifugg~ da tutti gli espedienti e gli amminicoli degli uomini 

dappoco, per la ~ua dnittura posta al di sopra di ogni altra co.;a. fu amara~ 
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